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Il segretario del Pds parla della vicenda tangenti 
«Non abbiamo mai partecipato a spartizioni di mazzette 
Il nostro atteggiamento sui magistrati è di serio rispetto» 

'ijf «In tutte le fasi più delicate all'opera poteri oscuri » 

«Vogliono colpire il Pds e i giudici» 
Occhetto: «Ma noi non chiederemo mai colpi di spugna» 
«Vogliono colpire noi e screditare le inchieste». 
Achille Occhetto ribadisce l'estraneità del Pds dal si­
stema delle tangenti, e denuncia il rischio che qual­
cuno stia cercando di indurre in errore i giudici. «Se 
vogliono convincerci a consentire con un colpo di 
spugna, si sbagliano. Non abbiamo nulla da temere 
o da contrattare». Non è vero che è cambiato l'atteg­
giamento della Quercia verso la magistratura. 

~~ ! ALBERTO LCISS — _ 

tm ROMA. Il Pds non cam­
bia atteggiamento rispetto al 
ruolo della magistratura, ri­
badisce di non aver mai par- : 
tecipato a spartizioni tangen-
tizie, lancia anzi un allarme 
rispetto al rischio che qual­
cuno voglia «gettare un om­
bra» sul complesso delle in­
chieste di «Mani pulite». Ma­
gari con l'obbiettivo di anne­
gare ogni responsabilità in 
una colpa di tutti. Di giunge­
re al famoso «colpo di spu­
gna». Ma se il calcolo è que­
sto, la Quercia fa sapere che 
non ci starà mai. Questi i 
messaggi principali che ' 
Achille Occhetto ha rivolto 
ieri all'opinione pubblica nel. 
corso • di '•: un'affollatissima 
conferenza stampa alle Bot­
teghe Oscure. Con lui c'era­
no il coordinatore della se­
greteria Visani, il capogrup­
po al Senato Chiarente, e al­
tri dirigenti come Petruccioli, :.' 
Fassino, Umberto Ranieri. 
Presenze che hanno sottoli-
neato anche l'unità intema ' 
con cui il Pds intende reagire -
al clima di strumentalizzazio­
ne che si sta creando intomo 
alle vicende giudiziarie di 
questi giorni. «Ho sentito il bi­
sogno di rivedere la stampa -
ha esordito Occhetto - per- ; 
che l'ultima occasione di 
contatto è stata la meraviglio- ; 
sa conclusione della 
Festa dell'Unità. Poi 
ho incontrato Ciam­
pi. E dico subito che 
per quanto riguarda 
la questione morale, 
non ho niente da to­
gliere o da aggiunge­
re a quanto avevo 
detto proprio a Bolo­
gna». «Il Pds e il suo gruppo 
dirigente - ha proseguito Oc­
chetto - non hanno parteci­
pato ad alcuna distribuzione 
di tangenti. E resta lo stesso il 
nostro atteggiamento verso 
la magistratura, che è di serio 
rispetto». Aver affermato, 'co­
me anche ieri Occhetto ha ri­
badito, che è stato un errore 
l'arresto di Fredda, non signi­
fica dunque che ora il Pds 
•attacca i giudici», come ieri 
ha titolato qualche giornale. -

Anche per quanto riguar­
da la vicenda della mancata 

vendita dell'immobile di via 
Serchio a Binasco, il segreta­
rio del Pds ha detto di non 
aver «una virgola da modifi­
care» rispetto a quanto ave­
vano detto domenica a Bolo­
gna Visani e Petruccioli. Del 
resto proprio le reazioni alla 
Festa dell'Unità avevano di­
mostrato guai è il «sentimen­
to profondo di tutto il popolo 
della sinistra democratica». 
Un popolo da cui però, per il 
leader della Quercia, si è au­
toespulso l'ex segretario di 
Rifondazione comunista Ser­
gio Caravini «che si è per­
messo di dire che ho qualco­
sa a che fare con Tangento­
poli, nel momento in cui in­
vece ho qualcosa da fare nel 
difendere l'onore di quel par­
tito che Garavini ha finto di 
voler difendere, contro la sto­
ria. È una vergogna, che. si 
aggiunge a quella di tutta la 
canea centrista che si è ma­
nifestata in questi giorni». 

11 segretario del Pds è poi 
• passato a valutare le notizie 
più recenti, che parlano di 
un secondo mandato di arre­
sto per Grecanti, per il paga­
mento delia seconda «tan­
gente» di 621 milioni di cui si 
è improvvisamente ricordato 

. Panzavolta. Un latto che Oc-, 
chetto - sorprendendo un 
po' l'uditorio - ha giudicato 
ÌWfflfft»Mfl»^WKfflflft»»Wf!*lfoW 

«Io ho chiesto scusa 
dopo le vicende milanesi 
Come si può pensare che 

subito dopo andassi 
a prendere 600 milioni?» 

tale da «confermare la nostra 
totale estraneità sia dal conto 
Gabbietta uno che dal Gab­
bietta due». Il leader della 
Quercia intanto ha sottoli­
neato che i giudici operano 
ora una distinzione, separan­
do il reato di corruzione, 
contestato a Grecanti e ad 
amministratori Enel, da quel­
lo di finanziamento illecito 
ipotizzato in connessione 
con membri della Direzione 
del Pds. Ma è soprattutto un 
ragionamento sulla raziona­
lità dei comportamenti quel-

Botteghe 
Oscure, 
(al centro) 
ieri nella sede 
del Pds Achille • 
Occhetto 
ha riaffermato 

' l'estraneità del 
partito alle 
tangenti 

lo su cui ha insistito: «Come si 
può pensare che il segretario 
del Pds, che era già stato per 
la seconda volta alla Bologni-
na per chiedere scusa agli ' 
italiani dopo le vicende mila­
nesi, in un momento di ten­
sione, e anche con l'opposi- ' 
zione forte di apparati intemi. 

. del partito, se ne tornasse poi 
a strizzare l'occhio e a prele­
vare gli altri 600 milioni? 

Quando alla Festa 
dell'Unità raccoglia­
mo 10 miliardi? Se ci . 
fossimo comportati 
cosi saremmo degli 
inabili, privi della più 
elementare capacità 
politica». •• • 

A questo punto 
però Occhetto ha in­

trodotto un elemento di 
preoccupazione e di denun : . 
eia. Ha sottolineato le molte 
versioni cambiate da Panza-
volta, da Binasco e anche da 
Squillaci (l'imprenditore del­
le «traversine» alle Ferrovie 
dello Stato). Il ritomo di Ga-
vio, presidente dellMtinera», • 
dopo mesi di latitanza, che 
improvvisamente parla e se 
la cava con gli arresti domici­
liari. Il «tam-tam» di alcune • 
agenzie di informazione che 
annunciano in anticipo «cla­
morosi sviluppi» nelle inchie­

ste, che puntualmente poi si 
verificano. «I giudici - ha det-

. to Occhetto - devono andare 
avanti, chiarire, far capire an­
che a noi chi ha mentito, o 
prima o dopo, chi ha preso i 
soldi. Ma oltre a ciò - ha ag­
giunto - sento il bisogno di 
aire che possiamo essere di 

' fronte ad uno serio di atti ten­
denti a gettare un'ombra sul­
le inchieste di Mani pulite». 
Dunque segnalare gli errori, 
come l'arresto con clamore 
di Fredda, che per il segreta­
rio del Pds «ha detto la veri-

. tà», vuol dire anche manife- , 
stare una preoccupazione su 
un possibile tentativo di dele­
gittimare le' inchieste. Acca­
dono altri fatti concomitanti, 
come le «grottesche campa­
gne, bene o male orchestra- . 
te», che in questi giorni si in­
dirizzano, attingendo a fonti 
russe, contro il presidente 
della Camera Napolitano. 
Ugo Pecchioli, presidente 
della commissione parla­
mentare sui servizi, e il re-

. sponsabile economico del 
Pds Alfredo Reichlin. «Ciò 
che sappiamo - ha ricapito­
lato di fronte ai giornalisti 
Occhetto - è che noi non 
c'entriamo. Questo gruppo 
dirigente non ha partecipato 
ad alcuna trattativa per spar­
tizioni nel sistema di Tangen­

topoli. Diciamo poi che ci 
possono essere degli errori 
nel corso delle inchieste. E 
che temiamo che gli errori 
possano essere utilizzati da 
un'operazione volta a scredi­
tare le inchieste. Questo è il 
paese delle trame, delle stra­
gi, del delitto Moro, il paese 
in cui in tutte le (usi politiche 

; più delicate poteri oscuri si 
attivano e decidono di inter­
venire con tutti i m i 
mezzi per determi­
nare il corso degli 
eventi». Il rischio 
dunque è che «si vo­
glia colpire noi e 
screditare le inchie­
ste». E anche «l'an­
nunciata morte poli­
tica di Occhetto e del •" '* 
Pds, nell'"ottobre nero" per 
la Quercia, dimostra che ci 
sono forze che operano per 
determinare tutto questo». 

Occhetto ha poi risposto ai 
«commentatori» che parlano 
di una responsabilità politica 
del Pds. «Ma voi pensate - si 
è chiesto - che il gruppo diri­
gente che aveva deciso di 
cambiare il Pei, affrontando 
una lotta interna durissima, 
una svolta di portata storica, 
pensate che il segretario del 
partito, anziché pensare alla 
battaglia ideale con Ingrao o 

• Tortorella, e anche alla soffe­
renza di quella fase, passasse 
il proprio tempo a vedere co­
me si vendeva un immobile? 
Il nostro partito non funzio­
nava cosi. C'era una autono­
mia. E non voglio assoluta­
mente scaricare nessuno. 
C'era anche piena fiducia. 
Ma, semmai, quali favori pò- -
litici avremmo potuto pro­
mettere in cambio di tangen-

«I giudici devono andare 
avanti, chiarire chi ha 

mentito e chi ha preso soldi 
C'è chi vuole gettare ombre 

sull'inchiesta milanese" 

ti'» Sull'informazione-ha ri­
cordato il segretario del Pds -
ci fu una battaglia non certo 
favorevole a Berlusconi. Ma 
era un impegno ideale, che 
non fruttò «guadagni» nem- ' 
meno da parte di De Bene­
detti. «Nessuno dei maggiori 
esponenti dell'imprenditoria 
italiana - ha ricordato anco- . 
ra Occhetto-ha detto di aver • 
dato tangenti a noi». E poi, vi- • 
sto che sta diventando infini­
ta la storia di quei 600 e 400 
milioni di cui parlano le in­
chieste, sarebbe stato molto 

più vantaggioso per la Quer­
cia ammettere l'errore e resti­
tuire quel denaro. «Da sei 
mesi staremmo tranquilli, ma 
lo ripeto: non possiamo di­
chiarare il falso. I magistrati 
cerchino di capire come so­
no andate veramente le co­
se. Vogliamo saperlo anche 
noi. Se poi domani i giornali ' 
scriveranno ancora una volta 
che la Quercia "brucia", pa­
zienza. Facciamola bruciare 
ancora una volta...». 

Sin qui l'esposizione del 
segretario del Pds. C'è stata 
poi una raffica di domande 
da parte dei giornalisti. -

Lei parla di un disegno con 
dne obbiettivi: colpire Ma­
ni pulite e 11 Pds. Ma quali 
sono 1 soggetti? Chi mano­
vra il complotto? 

Io non parlo di complotto 
della magistratura. Mi sem­
bra chiaro il mio riferimento 
agli episodi più oscuri della 
nostra storia. L'uso del delitto 
Moro, la strategia della ten­
sione... oggi ci può essere • 
qualcuno che tenta di influire 
sulle inchieste in modo tale 
da distorcere la realta, anche 
circa il nostro coinvolgimen­
to. Naturalmente è chiaro 
die di (rome a certi (alti nuo­
vi la magistratura deve inter­
venire. Se sapessi chi è il sog­

getto, lo denunce­
rei... : •; 

Qualcuno dunque 
depista i magistra­
ti? Ma questo av­
viene solo per 
quanto riguarda il 
Pds? 

Non dico che i magi­
strati si facciano depistare. -
Rilevo le contraddizioni e le 
incongruenze, per esempio 
nel comportamento di Pan­
zavolta. Tra me e lui il ma-
riuolo, o meglio, l'inquisito è 
lui. Ho il diritto di farmi veni­
re un sospetto? A meno che, 
naturalmente, non si parta ,: 
da una presunzione della 
mia colpevolezza. , v 

Avete ammesso un illecito 
' fiscale. Non è moralmente 

riprovevole per un partito 
come il vostro? •• 

Dibattito con Visani a Bologna: «Siamo tranquilli, chiediamo ai magistrati di fare presto» 

Fiducia alla Festa: «La verità verrà fuori» 
«L'aggressione politica contro di noi continuerà. 
Reagiamo con tranquillità e serenità, ed esibendo la 
verità dei fatti». Nell'ultima sera della Festa dell'Uni­
tà a Bologna Davide Visani è stato «intervistato» da 
decine di militanti e da Carmine Fotia di «Italia Ra­
dio». «Ai giudici chiediamo atti e non parole. Chie­
diamo che la giustizia faccia presto. In un'aula di tri­
bunale possiamo entrare a testa alta...». ' • 

JINNCRMELBTTI 

•fa BOLOGNA. Ogni seggiola -
della grande sala è occupata, -
e migliaia di ascoltatori se-
guono il dibattito in diretta su 
•Italia Radio». Che è successo 
nel Pds? C'è del vero nelle ac- ' 
cuse? Cos'è questa storia del- ' 
la frode fiscale? L'ultima sera 
della festa, di solito, è riserva­
ta alle cene di saluto fra chi 
ha lavorato negi padiglioni 
ed ai fuochi artificiali. Non è 
cosi stasera: l'intervista di 
Carmine Fotia a Davide Visa­
ni (coordinatore della segre­
teria nazionale del Pds), sui • 
problemi di «Italia Radio», si 
trasforma in un'intervista col- ' 
leniva sul difficile momento. 
vissuto ad Pds. ?• 

•Il tambureggiare dei gior­
nali continuerà - dice subito - > 
Visani - e può lasciare dubbi : 

ed incertezze. Si cerca di col­
pire il rapporto di fiducia fra 
Pds e la gente. Ecco come so- : 
no andate le cose...». Parla 

della trattativa per la vendita 
del palazzo, della prima ver­
sione di Binasco, dell'arrivo 
di Gavio («latitante da un an­
no, dà la sua versione e subi­
to viene rilasciato: questo fat­
to mi insospettisce, lo dico 
apertamente»). «Marco Fred­
da non è stato tirato in ballo 
da nessuno: si poteva conte­
stare la sua versione dei fatti, 
ma questo non merita l'arre­
sto e la perquisizione a Botte­
ghe oscure». «Non chiediamo 
certo ai giudici due pesi e 
due misure, perchè noi che 
abbiamo sempre sostenuto e 
sempre sosterremo "Mani pu­
lite". Ma contro di noi è stato 
fatto uno sfregio. Si vuole col­
pire non un singolo ma un 
partito, si tocca un nervo sco­
perto... Vi pare che questa 
storia stia in piedi, o sia figlia 
dell'assurdo? Sull'assurdo 
non si costruisce un proces­
so. VI rassicuro di una cosa: La Festa dell'Unità a Bologna 

le mani pulite del Pei non so­
no state sporcate dal Pds. Sia­
mo sicuri che il nostro teso-
nere e Fredda riusciranno a 
dimostrare la loro innocen­
za». - • •• .• • . . ' " • • -

Parla la gente. «Perchè la 
copia della ricevuta è stata 
pubblicata solo dall' Unità?», 
«lo sono vicino al Pds, ed in 
questi giorni ho deciso di 
iscrivermi». «La gente dice: 
siete tutti uguali precisi. Dob­
biamo dire che non è vero, 
perchè questa è la verità». 
«Vorrei che i magistrati rico- > 
noscessero lo sbaglio». «Dob­
biamo avere fiducia nei giu­
dici». «I nemici dei lavoratori 
non hanno mai scherzato. 
Già nel '21...». «Martinazzoli, 
che parla di "ingenti mezzi 
del Pds", venga qui a vedere 
come lavoriamo nelle Feste», 
«Io sono uscito dal Pei dopo 
Berlinguer. Non riesco a capi- • 
re. Fra i militanti tutto è chia­
ro. Anche fra i dirigenti?». 

Interviene Antonio La For­
gia, segretario della federa­
zione del Pds a Bologna. 
«Molte sono le forze - dice -
che hanno da temere l'avvio 
di una ricostruzione morale e 
politica di una nuova Italia. Ci 
sono anche uomini politici 
che hanno avuto un grande 
potere e che rischiano di do­
vere pagare per le loro re-
sponsanbilita. Fra le forze 

che ostacolano il rinnova­
mento non dobbiamo mette­
re, nemmeno per un momen­
to, la magistratura». 

La Forgia si è chiesto per­
chè, alla vicenda dell'immo­
bile ed alle accuse di Binasco 
«sia stato dato uno spazio si­
mile alla vicenda Enimont, 
anche da parte di giornali 
che non hanno ostilità pre­
concette nei nostri confronti». 
«Credo che ci possa essere 
una spiegazione per cosi dire 
psicologica: i giornali, che si . 
rimproverano per non avere 
dato un'informazione ade­
guata su come era gestito il 
Paese - hanno peccato alme­
no di omissione - forse riten­
gono la loro colpa meno gra­
ve mostrando che "tutti i par­
titi sono uguali"». Su Enrico 
Berlinguer «non solo Romiti o 
De Benedetti hanno capito in • 
ritardo, lo aggiungo che se 
lutto il partito comunista ita­
liano avesse preso sul serio le 
parole di Berlinguer, avrem­
mo combattutto meglio». 

Due ore di confronto, in un 
clima che - secondo Carmi­
ne Fotia. direttore di «Italia 
Radio» - non è di «allarme» 
come «quel sabato in cui 
uscirono le prime notizie su 
Greganti". «La gente vuole sa­
pere, ma è più tranquilla». 

«Ai magistrali - dice Davi­
de Visani - non chiediamo 

smentite o arti di pentimento. 
Chiediamo che la .giustizia 
faccia il suo corso, e lo faccia 
presto. In un'aula di tribunale 
ci possiamo presentare a te­
sta alta, con serenità. Chie­
diamo atti, non parole. Prefe­
risco i giudici che emettono 
sentenze a quelli che fanno 
conferenze stampa. L'evasio-, 
ne fiscale? Non ; dovevamo 
farla, abbiamo sbagliato. Ma 
un conto è una cosa-sbaglia- • 
ta, un conto è una tangente. 
La tangente è estorsione, è 
ruberia, è prepotenza». «Tan­
gentopoli - conclude Davide 
Visani - ha colpito ma non 
travolto un intero ceto politi­
co. Personaggi come Craxi, 
Andreotti, Forlani stanno la­
vorando per riprendersi. Non 
siamo • nel ; '21, ma sono 
preoccupato. E' iniziata una 
campagna dura, difficile, e 
l'attacco contro di noi ne è 
solo un pezzo. Ripetiamo le 
parole solenni pronunciate 
da Occhetto: "Onore ai giudi­
ci di Mani pulite", che hanno 
scoperchiato un -pentolone 
ribollente di immondizia».. . 

«L'ultima risorsa in mano a 
chi cerca di fare risorgere il 
ceto politico delie tangenti è 
associare il Pds agli altri. Dob­
biamo reagire, con freddez­
za, tranquillità, serenità. Ci 
sarà un'aggressione politica 
contro di noi. Noi dovremo 
esibire la verità dei latti». 

Sarebbe stato sicuramente 
sbagliato. Io del resto non ne 
sapevo niente. Pensavo, e l'a­
vevo detto in quei giorni, che 
la valigetta contenesse sotto­
scrizioni delle feste dell'Uni­
tà. (Del resto - aggiunge 
Claudio Petruccioli - quel­
l'affare non fu concluso, e 
non è nemmeno certo che 
un reato fiscale sia avvenuto 
relativamente al pagamento 
e alla restituzione della ca­
parra). 

Se Occhetto non sapeva 
nulla della valigetta, può 
ignorare anche altri fatti... 

Non posso certamente sape­
re tutto quello che è avvenu­
to sotto il sole. So perfetta­
mente però quello di cui par­
lo. È sicuro che non ho un 
conto in Svizzera. Né il pri­
mo, né il secondo di cui ora 
si dice. 

Ma non è vero che oggi, 
sotto pressione, U Pds 
cambia atteggiamento di 
fronte alla magistratura? 

Ho già affermato che non 
cambia quello che ho detto a 
Bologna. Tra l'altro avevo di­
chiarato: onore ai magistrati 
di M<iui pulite. . SmeiiUscu . 
dunque decisamente il fatto 
che ci sia da parte nostra un 
cambiamento di linea sulla 
magistratura. Possiamo però 
dichiarare di non avere quel­
le colpe? Fu Craxi a voler 
aprire un braccio di ferro, co­
sa che impedì poi anche di 
indicare gli eventuali atteg­
giamenti eccessivi della ma­
gistratura. Fu un grave errore 
quel braccio di ferro, e noi lo 
condannammo allora come 
oggi. Ma il fatto è che ora 

molte delle persone implica­
te nelle inchieste cambiano 
versione. Per lo meno si crea 
un sospetto. 

Un sospetto su chi? 
Ci sono tanti inquisiti. Perso­
naggi noti che pensano che 
sarebbe bene chiudere tutta 
la vicenda con una responsa­
bilità politica generale. In 
questo noi ci difendiamo. E si 
radica in noi sempre di più la 
convinzione di essere ferma­
mente contrari a qualunque 
colpo di spugna. Non abbia- ' 
mo nulla da contrattare e 
nulla da temere. Se qualcuno 
pensa a questo obbiettivo, 
ebbene, sappia che si sba­
glia. 1 magistrati dunque con­
tinuino ad indagare. Finora 
tutto quello che è successo 
non porta avanti di un etto 
queste vicende. Sono mesi 
che si gira intomo a quei 621 
milioni. Invece i giudici han­
no avuto in genere la capaci­
tà di raccogliere prove e ele­
menti certi. Quanto meno e 'è 
una confusione da diradare. 

Ora «mollate» Greganti? 
Fate capire che ha delle re­
sponsabilità? : 

Gì adulili ha sicuramente del­
le responsabilità, perchè lui 
stesso ammette di aver chie­
sto quei soldi perse. Capisco 
meno perchè i giudici non gli 
credono. Su di lui del resto è 
stata costruita dalla stampa 
un'immagine un po' mitica. 
Il combattente, il «bolscevi­
co», che dice di aver preso i 
soldi lui per coprire il partito. 
Ma invece non è cosi. E co­
munque quell'immagine non 
l'abbiamo certo voluta co­
struire noi. 

FESTA PROVINCIALE DELL'UNITA 
TORINO 

Numeri estratti della Sottoscrizione a premi: 

1)6782 5)18958 
2)3210 6)23908 
3)18924 7)8237 
4)13808 8)19367 

C O M U N E D I B A I A N O 
PROVINCIA DI AVELLINO 

ESTRATTO BANDO DI GARA 
È indetta licitazione privata ex art. 1, leti d). logge n. 14-73 per l'appatto dei 
lavori di realizzazione di un campo di calcio, pista di atletica leggera o sisiema* 
zioni esterne per un Importo di L. 1.696.191.312. Le domande di ammissione 
alla gara devono pervenire entro 1*11 -10*93. Il bando di gara è in pubblicazione 
sul Sur. Per Intormazloni rivolgersi all'Ufficio LLPP. tei. 081/8243041 - tax 
081/8244345. . . - . 

IL SINDACO 
(Prof. Francesco Sortente) 

C O M U N E DI AULLA 
PROVINCIA DI MASSA-CARRARA 

Lavori di completamento del centro scolastico sportivo di Quercia. Importo a 
base d'asta L 812.162.900. 

AVVISO DI RETTIFICA 
Si comunica che l'avviso del 9-7-1993 e stato cosi parzialmente modificalo: 
iscrizione Ano - Cai. 2 • Classifica L 750.000.000. Il termine per la presema-
zione delle richieste di invito è prorogalo a tutto il 29 settembre 1993. 
Le domande già pervenute, saranno tenute in considerazione. 

Aulla. Il 9-9-1993 IL SINDACO (Dr. Lucio Bamnl) 

miuinmi-

Qucsfa settimana su 

ESAIVAGH 
Acqua e pesticidi* 

che si decide 
a Bruxelles? 

con_ 
la posizione 

italiana 
e un articolo 

dì Giorgio Celli 
edìcola da giovedì a 1.800 lire 


